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PREREQUISITI
Non sono richiesti particolari prerequisiti. Si consiglia la conoscenza delle nozioni basilari della storia europea
 dal V al XX secolo.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire una lettura problematica dei lineamenti generali del diritto medievale e moderno in  
Europa, evidenziando la connessione con la società e le istituzioni. 

RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione 
Il percorso formativo consentirà allo studente di acquisire le necessarie conoscenze circa le principali  
tematiche della tradizione giuridica occidentale medievale e moderna, con particolare attenzione 
all’ambito della giustizia.
Lo studio della materia si concentrerà sull’approfondimento della storia dell’Europa e del rilievo dei 
fenomeni  migratori,  della  mobilità  e  integrazione  delle  persone,  nello  sviluppo  di  uno  spazio 
identitario della cultura giuridica occidentale e della creazione degli ordinamenti giuridici nazionali.
La  teoria  e  la  tradizione  del  sapere  giuridico  saranno,  altresì,  un  campo  di  approfondimento 
privilegiato,  dalla  fondazione  delle  prime università  nel  basso  Medioevo  alle  correlazioni  con  il 
mondo della prassi forense.
Autonomia di giudizio
Lo  studente sarà  in  grado di  comprendere il  rilievo della  storicità,  come dimensione naturale  del  
diritto, e di interpretare e contestualizzare gli  istituti  e le fonti  giuridiche; gli  sviluppi della scienza 
giuridica  europea  tra  medioevo  ed  età  moderna;  le  differenze  tra  la  concezione  formale  e  la 
concezione reale del diritto in rapporto al dualismo ius/factum; la dimensione storica dei diritti civili, 
sociali e umani; la crisi nelle società pos-moderne della concezione unitaria del diritto, in relazione alla  
perduta centralità del collegamento tra diritto, giurisdizione e sovranità territoriale degli Stati; le nuove 
concezioni della legalità; il tempo giurisprudenziale del diritto nelle complesse società contemporanee.
Abilità comunicative
Lo  studente  acquisirà  una  visione  complessiva  delle  diverse  esperienze  giuridiche  nella  storia 
europea,  al  fine  di  conseguire  un  adeguato  approccio  critico  del  diritto  contemporaneo,  in 
trasformazione, e delle relazioni tra giurisdizioni, in una dimensione pluralistica e policentrica di 
cooperazione, fondamentale per l’esercizio di qualsiasi professione in campo giuridico.

PROGRAMMA
- PARTE I. Il Medioevo del diritto e l’esperienza giuridica moderna  
La storicità del diritto e le esperienze giuridiche: continuità, discontinuità, trasformazioni.
Flussi migratori e diritto nell’Europa medievale. 
L’età del particolarismo feudale e lo sviluppo delle monarchie nazionali. 
La funzione della Chiesa nella costruzione dell’ordinamento giuridico e politico medievale. 
La nascita delle università e il ruolo della scienza giuridica nel medioevo sapienziale. 
La scuola del Commento.
Dalla letteratura consiliare alla letteratura decisionistica dei Grandi Tribunali. 
L’umanesimo giuridico. 



La crisi del diritto comune e lo sviluppo delle correnti giusnaturalistiche. 
Illuminismo e dottrine penali. 
Assolutismo e codificazione del diritto: civil law e common law. 

- PARTE II. Il Novecento giuridico  
Il Novecento tra crisi, ambiguità e costruzione di nuovi laboratori giuridici.
Dal monismo giuridico al pluralismo giuridico.
I caratteri del costituzionalismo moderno e contemporaneo.
Il tempo giurisprudenziale del diritto.

MODALITÀ DI INSEGNAMENTO
L’insegnamento,  da 10 CFU,  sarà strutturato in  lezioni  di  didattica  frontale di  2/3 ore,  come da calendario  
accademico. 
L’attività  didattica  consisterà  in  lezioni  teoriche,  esercitazioni,  seminari,  che  avranno  ad  oggetto 
l’approfondimento di singoli argomenti.
Gli  studenti  frequentanti,  almeno il  75% delle lezioni,  potranno sostenere l’esame utilizzando materiale didattico 
concordato  con  il  docente  (testi  di  approfondimento,  dispense,  slide  ecc.,  con  il  supporto  della  piattaforma e-
learning), riguardante i temi affrontati durante il corso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Gli argomenti del programma indicato saranno oggetto specifico dell’esame da svolgersi in forma orale, al fine di  
verificare il livello di preparazione degli studenti. 
Durante il corso gli studenti frequentanti, almeno il 75 % delle lezioni, potranno, d’intesa con il docente e nei  
periodi  a  ciò  preposti,  sostenere  verifiche intermedie,  che  concorreranno a  definire  la  valutazione finale  in  
trentesimi.

ATTIVITÀ DI SUPPORTO
Durante  l’anno  accademico  gli  studenti  potranno  usufruire  di  un  servizio  di  supporto  didattico, 
tramite 
esercitazioni e seminari, e di attività di tutorato per soddisfare le esigenze di orientamento, 
informazione e assistenza al fine di migliorare il livello di apprendimento.

TESTI CONSIGLIATI E BIBLIOGRAFIA

Testi consigliati a scelta: 
 P.  Grossi,  L’Europa  del  diritto,  Roma-Bari,  Laterza,  ultima  edizione;  P.  Grossi, Introduzione  al  

Novecento giuridico, Roma-Bari, Laterza, ultima edizione.
 G.S.  Pene  Vidari,  Lineamenti  di  storia  giuridica, Torino,  Giappichelli,  ultima  edizione;  P.  Grossi, 

Introduzione al Novecento giuridico, Roma-Bari, Laterza, ultima edizione.
 A. Padoa Schioppa,  Storia del diritto in Europa. Dal medioevo all’età contemporanea,  Bologna, il 

Mulino, ultima edizione.


